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POESIA: TU… 
 
Fra le tue braccia…  
si acquieta ogni anima,  
solo tu sai sciogliere le nuvole  
dell’odio, del dolore 
e le stalattiti di ghiaccio  
nelle grotte dei cuori. 
 
Ti prego, rimani nelle mie vene, 
avrò gόcciole di primavera, 
rugiade di speranze e il sole  
nell’anima stanca di rimescolare  
ricordi roventi. 
 
Tu poesia, vita, amore sublime  
in questo cosmo intessuto  
di stelle bugiarde; attenui ombre,  
doni brani divini al mio cuore  
e a quello del mondo. 
 
Fa’ volare almeno la mia anima, 
su… al disopra di questo vivere 
gretto, irrazionale e caotico. 
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TROPPO TARDI? 
    
Sul cuscino del cuore rimane 
l’impronta del suo profilo,  
indistinto eppur cosi chiaro … 
 
Chiudendo gli occhi 
rivedo i suoi bussare insistenti 
alla finestra dell’anima mia. 
 
Ascolto nenie di un vento che 
insinua nei pori della mia pelle 
con attese emozioni  
offrirmi brividi caldi, scompigliarmi 
con pensieri gioiosi, i capelli. 
 
Nessuna certezza offrono le dita  
del cuore nell’aprirsi un varco 
fra le delusioni del tempo,  
spezzare vecchi recinti … 
 
Già, adesso potrei spalancare 
porte e finestre per lui, poesia 
ma… forse è troppo tardi. 
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UNA MELA IN DUE 
 
 
Ridendo alle mie spalle, 
passa il vento del tempo, a volte  
farfuglia come un temporale. 
È una sveglia troppo zelante che  
non mi permette di capire  
né di fare tante domande 
mentre cerco la felicità interiore. 
 
Così, affronto strade e giornate 
con un rampichino all’ultima tacca,  
pedalo sudando fra gimcane di giorni  
spericolati, sorpassi, buche,  
bimbi, vecchi e mille faccende 
noiose… 
 
... però, quando la luna accende  
il suo sguardo, sboccia nel mio cuore  
il desiderio di agguantare ancora  
un sogno dall’albero della vita:  
una mela da assaporare in due 
sotto ad un lenzuolo di stelle. 
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POESIA TRASPARENTE 
 
Attonita, spunta da un deserto  
Infinito, sembra un miraggio tremulo  
nell’aria azzurrognola… 
 
Il cielo, dolcemente stupito,  
abbraccia questa poesia trasparente,  
adornata d’arabeschi cangianti  
ostentare alla luna quel regalo divino. 
 
Regole ipocrite sollevano nuvole  
di sabbia, offuscano confini,  
soffocano la voce dei perché  
a quest’anima… 
una farfalla che muore senza  
quella polvere d’amore,  
colare sulla rosa rossa del suo cuore. 
 
… Un mondo insulso e geloso  
infrange sogni accessibili contro  
una falesia di parole pietrose… 
 
 
  


